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( Ai docenti
                                                                                 ( Ai rappresentanti degli studenti


( Ai rappresentanti dei genitori

       ( Al sito Internet della scuola


La presente circolare sarà trasmessa per via telematica ai docenti in servizio e ai rappresentanti in carica. Quando non sia possibile l’invio telematico verrà rilasciata copia cartacea, con firma per ricevuta.
OGGETTO: Indirizzi di carattere didattico.


Si invitano i docenti a osservare i seguenti indirizzi di carattere generale attinenti all’azione didattica. La concreta applicazione di quanto suggerito in rapporto ai singoli casi e alle singole classi è rimessa alla prudente valutazione da parte dei docenti.

1. L’attività formativa propria nello specifico della scuola liceale è in gran parte imperniata sui contenuti disciplinari. Ciò premesso, occorre ritrovare il ‘senso’ dei contenuti, che non devono mai essere presentati come elementi a se stanti né, tanto meno, come meri adempimenti programmatici. In tale prospettiva, gli studenti devono essere quanto più possibile consapevoli delle connessioni che sussistono all’interno di una medesima disciplina e tra differenti contesti disciplinari. Non deve sfuggire, inoltre, la valenza culturale e formativa propria dei vari nuclei disciplinari. Quanto sopra richiamato vale per le materie letterarie, artistiche e filosofiche, ma anche per la matematica e l’area scientifica.  

2. Occorre prestare la massima attenzione al ‘clima’ dei rapporti interpersonali tra i docenti e la classe e tra gli studenti. Si raccomanda, pertanto, che vengano prontamente individuati e possibilmente dissipati atteggiamenti ansiosi nei confronti dell’impegno scolastico. Nel caso che persistano situazioni problematiche dovranno essere informati i consigli di classe e la dirigenza. 

3. Si raccomanda, in relazione a tutte le classi e fin dal primo biennio, l’approfondimento della contemporaneità, che dovrà assumere forma sistematica negli ultimi anni di corso. La trattazione del mondo di oggi, in particolare nella storia, nelle letterature, nell’arte e nella filosofia, non dovrà essere confinata all’ultima settimana dell’ultimo mese dell’ultimo anno di corso.

4. Le valutazioni delle prove scritte, pratiche e orali devono essere chiare, tempestive e motivate. Le valutazioni riferite alle singole prove devono sempre e comunque vertere sulla prestazione resa, e non sulla persona. Lo studente deve sempre essere informato del voto attribuito, e quest’ultimo deve indicare con chiarezza se la prova è sufficiente o insufficiente. A tale scopo si sconsiglia l’uso di voti, quali ‘5½’, che sono destinati a generare ambiguità. Si rammenta che deve essere usata l’intera gamma dei voti disponibili. Quando è opportuno devono essere attribuiti i voti ‘9’ e ’10’ (dunque non ‘8’ come voto massimo). Al contrario, non è consigliabile utilizzare voti quali ‘1’ o ‘2’, poiché lo studente potrebbe dedurne che il suo profitto è irrecuperabile; d’altra parte già il voto ‘3’ indica in maniera inequivocabile un’insufficienza gravissima. 
5. Devono sempre e comunque essere effettuati i colloqui, sia in vista dell’esame conclusivo sia perché solo il colloquio consente di verificare la padronanza dei concetti e delle problematiche di fondo. Ai sensi delle vigenti norme nazionali ogni docente è tenuto a proporre in sede di scrutinio per ogni materia da lui insegnata una valutazione espressa in numeri interi. Prima degli scrutini, nel cui ambito vengono collegialmente decisi i voti di profitto per ciascuna disciplina, è opportuno che il docente risolva situazioni incerte ricorrendo a prove individuali suppletive, anche in forma di colloquio o in forma mista. 
6. Allo scopo di evitare vistose discrepanze rispetto ad altre materie e rispetto alle medesime materie in altre classi, ogni docente è invitato a confrontarsi periodicamente con i colleghi della classe e della materia. Nel caso in cui, all’interno di una classe, il numero delle valutazioni insufficienti ecceda la misura ragionevole (si suggerisce a tal proposito il confronto con i colleghi), il docente dovrebbe calibrare attentamente le prove successive in relazione al livello della classe. In particolare non dovrà essere reso di fatto inaccessibile il livello minimo della sufficienza, mentre per valutazioni più elevate dovranno essere adottati criteri via via più restrittivi.


Si raccomanda un’attenta lettura della presente circolare e si resta a disposizione per ulteriori chiarimenti.



IL DIRIGENTE SCOLASTICO










                  Luigi Neri
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